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attestato dall'OCC”. 

Considerato che l’OCC ha provveduto alla rituale comunicazione della proposta e del piano, in 

conformità a quanto previsto dal decreto di apertura della procedura, come da ricevuta di consegna 

delle PEC a tutti i creditori in data 28 febbraio 2025;  

Rilevato che: 

- con deposito telematico in data 24 marzo 2025, l’OCC dott. Fabrizio Colombo ha attestato 

che un solo creditore, M.T. S.p.A., ha precisato il proprio credito, non osservando alcunché 

circa il piano di ristrutturazione proposto. A fronte della precisazione del credito (“Euro 

6.654,53 in luogo degli originari Euro 5.377,05 a titolo di sanzioni amministrative per 

violazione Codice delle Strada”), l’OCC ha attestato che la ricorrente ha dichiarato “la propria 

volontà e disponibilità ad integrare la somma messa a servizio del piano del consumatore con 

l’ulteriore importo di € 230,00 (pari al 18% del maggior credito enunciato da M.T. S.p.A. da 

considerarsi chirografario), al fine di mantenere invariate le percentuali di soddisfo dei 

creditori e non dover modificare il piano proposto”.  

Il piano veniva quindi così modificato dall’OCC prevedendo:  

(i) 14 “mensilità” annuali pari ad € 100,00, ad eccezione per la prima mensilità pari ad 

€ 330,00, per una liquidità complessiva di € 7.230,00;  

(ii) un importo derivante dalla vendita dei fabbricati così stimabile:  

 

(iii) un importo derivante dalla vendita dei terreni così stimabile:  

 

A fronte di un credito chirografario pari a euro 105.681,11, del credito in prededuzione pari a 

euro 14.369,32 e del credito in privilegio pari a euro 14.369,32;  

- con deposito telematico in data 17 aprile 2025, l’OCC riferiva che la società IFIS NPL 2021-

SPV S.r.l., non inclusa tra i creditori nel piano presentato, precisava il proprio credito, sia pure 

in ritardo rispetto ai termini indicati nel decreto di ammissione, cosicché l’ammontare 
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